
Casa di Cura Città di Udine, l’offerta si rimodula 
per recepire i piani di Area Vasta

Più protesica ed oculistica per frenare fughe e liste di attesa
E sul ricorso al TAR: 

“L’azienda deve ancora decidere se procedere o meno”

In applicazione degli accordi intercorsi con l’Area Vasta, come riferito dal Messaggero Veneto 
domenica scorsa, la Casa di Cura Città di Udine sta riorganizzando la propria offerta di 
prestazioni sanitarie per fronteggiare le liste di attesa e le fughe extra regionali. Per la prima 
volta da quando la struttura opera per conto del Servizio Sanitario, nell’accordo con l’Area 
Vasta sono stati defi niti specifi catamente tutti gli obiettivi da conseguire con le risorse messe 
a disposizione per le attività in convenzione. Con conseguenze importanti per i pazienti, che 
troveranno in loco risposte adeguate, ed in tempi contenuti, alle proprie esigenze di salute. 
“Nel concreto – spiega l’Amministratore Delegato e Direttore Generale della Casa di Cura 
Città di Udine Claudio Riccobon – questo si traduce in un potenziamento signifi cativo delle 
prestazioni di ortopedia protesica e di interventi di elezione (cioè non in emergenza) sul 
ginocchio e degli interventi di cataratta (per i quali continua ad esserci molta richiesta, tanto 
da ingenerare sia fughe sia lunghe liste di attesa che spesso complicano le condizioni di vita 
degli anziani pazienti). 
Ulteriori richieste riguardano la riabilitazione, che verrà riattivata nel secondo semestre nei 
locali nuovi, e che sarà orientata in modo specifi co verso la riabilitazione motoria, anche per i 
pazienti affetti da patologie neurologiche. 
Per la ginecologia, l’Area Vasta ha focalizzato l’attenzione sulle prestazioni ambulatoriali, per 
le quali ha chiesto un sostanziale rinforzo. 
Articolato anche il protocollo di intesa per l’attività di risonanza magnetica. Alla Casa di Cura 
sono state richieste nel dettaglio prestazioni ad alto campo (tecnologia di cui la struttura è 
dotata da anni) con indagini con mezzo di contrasto su encefalo ed addome, quindi in un 
particolare assetto organizzativo, con la presenza costante dell’anestesista”.
Riccobon interviene anche sul tema del ricorso al TAR contro la riduzione dei rimborsi per 
l’erogazione delle prestazioni rese per conto del Servizio Sanitario Regionale, specifi cando 
che “il ricorso al Consiglio di Stato è una ipotesi caldeggiata dai legali, che sono convinti della 
validità nel merito di tale iniziativa. L’azienda però deve ancora valutare se intraprendere o 
meno tale percorso”.

di Renato D’Argenio

Un portale per promuovere
Udine e aumentare il numero
dei turisti. Una pagina web in
cui trovare tutto quello che la
città e l’hinterland offrono e
molto più: eventi, percorsi
enogastronimici e ciclotursti-
ci, biglietti per musei e concer-
ti, posti letto. Ci stanno lavo-
rando l’amministrazione citta-
dina e la Turismo Fvg e po-
trebbe essere pronto prima
dell’estate. L’obiettivo è quel-
lo di confermare la crescita de-
gli arrivi, soprattutto stranieri,
migliorando le performace
delle presenze (le notti in al-
bergo) che, secondo i dati dif-
fusi dalla Turismo nel 2013
hanno fatto segnare un calo
del 5,34%.
I dati d’ambito

L’anno scorso l’ambito-Udi-
ne (il territorio della provin-
cia, senza montagna, mare,
Aquileia e Palmanova) ha fat-
to registrare 291.459 arrivi di
questi 160.560 sono turisti ita-
liani e 130.899 stranieri; il
2,23% in più sul 2012, quando
furono 285.092. Rispetto
all’anno precedente gli italia-
ni sono diminuiti del 2,67%
(4.404 in meno), mentre gli
stranieri sono aumentati
8,97% (10.771 in più), la cresci-
ta maggiore rispetto a tutte le
città capoluogo di regione. Ma
mentre aumentano gli arrivi,
diminuiscono le notti trascor-
se nelle strutture: nel 2012 le

presenze erano state 621.981,
l’anno scorso 588.764, il 5,34%
in meno. Anche in questo ca-
so a fare la differenza la fanno
i turisti italiani con il 9,36% in
meno di presenze: 332.327
contro 366.641. Stabili, inve-
ce, le notti trascorse in città da-
gli stranieri: 256.437 contro
255.340 (+ 0,43%).
Il piano di promozione

«I dati d’ambito (quelli,
esclusivamente, cittadini so-
no leggermente migliori) con-
fermano la bontà del lavoro
svolto per aumentare il nume-
ro degli stranieri – spiega l’as-
sessore al Turismo, Alessan-
dro Venanzi –, ma vogliamo e
possiamo fare di più. In questi
mesi abbiamo investito
sull’immagine della città e del

Friuli in Carinzia, Stiria e Slo-
venia; abbiamo incrementato
i rapporti con le città gemella-
re e con Turismo Fvg abbiamo
deciso per un cambio di pas-
so. Udine non ha un pagina
dedicata sul sito dell’Agenzia
regionale, oggi stiamo lavo-
rando per creare un portale
che mette assieme tutti gli
stakeholders, i portatori di in-

teressi. Inutile dire che per es-
sere più presenti servono inve-
stimenti – continua Venanzi –
e non è un segreto che in que-
sto momento facciamo i conti
con sempre meno risorse. Dal-
la voce turismo ho dovuto ta-
gliare 50 mila euro: ne restano
300 mila, ma vanno quasi tutti
tra Friuli doc, la Notte bianca,
il carnevale, Natale e capodan-

no. Ma nonostante le poche ri-
sorse crediamo molto sul por-
tale e sulla possibilità di pro-
muovere Udine sulle spiagge
della regione. Il portale ci con-
sentirà di evitare doppioni e
conseguenti inutili spese, di
organizzare una promozione
più chiara, di facilitare l’arrivo
e il pernottamento, così come
l’acquisto di ingressi a musei o

eventi. Udine non è solo Friuli
doc, è – come si dice sempre –
un paradiso a un’ora dal mare
e un’ora dalla montagna. Pos-
siamo mettere in rete tutto
questo per crescere ancora».
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Claudio Mezzelani è stato con-
fermato presidente dell’Asso-
ciazione teatrale friulana (Atf).
L’assemblea è stata organizza-
ta nel salone della Società filo-
logica friulana. Con Mezzelani
sono stati rieletti per il triennio
2014/2017 Anna Pia Bernar-
dis, (vicepresidente), Marco
Zamò, (tesoriere), Paolo Sarto-
ri, (consigliere), Fabio Zuliani
(consigliere). Esce invece dal
consiglio direttivo, Giulio Raf-
fin.

«In un momento di grave cri-
si e recessione – ha detto Mez-
zelani – è doveroso chiedersi
chi siamo e dove vogliamo an-
dare. Quale può essere il no-
stro ruolo nel panorama cultu-
rale regionale. Ci siamo tutti
indignati all’annuncio dell’az-
zeramento dei fondi regionali,
questo autunno, ma a questo
moto di indignazione deve cor-
rispondere una assunzione di
responsabilità. Volendo essere
pagati diventiamo dei profes-
sionisti e come tali dobbiamo
assoggettarci alle regole di

mercato: dobbiamo saperci
vendere, dobbiamo diventare
appetibili, dobbiamo accetta-
re di essere giudicati, dobbia-
mo affrontare la concorren-
za...». «Scusate questo appa-
rente paradosso – ha continua-
to il presidente –, mi serve per
chiedervi di riappropriarvi del-
la vostra passione. Molto spes-
so facciamo dipendere le no-
stre scelte artistiche da valuta-
zioni economiche. La nostra li-
bertà di scegliere quello che ci
piace va salvaguardata con
ogni mezzo. Uno spettacolo
fatto con passione non sarà
mai perdente».

«Allo stesso tempo la passio-
ne non basta – ha proseguito –.
Il nostro non è un passatempo
solitario. Abbiamo dei doveri
verso chi ci viene a vedere. Ab-
biamo la responsabilità di
“raccontare e insegnare”, an-
che con la più scontata delle
farse, come vivere civilmente.
Non abbasserò la guardia con
gli enti, ma nemmeno con gli
associati. La mia sarà una dire-

zione fondata sulla qualità e
devo assumermene la respon-
sabilità, visto che il presidente
è la “faccia” dell'associazione.
Non possiamo chiedere senza
dare. Per perseguire questo in-
tento dobbiamo presentarci
sul palco con la coscienza a po-
sto. Ognuno ha il diritto di ge-
stire il proprio gruppo con li-
bertà assoluta, ma nel momen-

to in cui si mette sul mercato,
deve accettarne le regole. Biso-
gna avere l'umiltà di ricono-
scere i propri limiti e approfit-
tare di tutti gli strumenti che
l'associazione mette a disposi-
zione per migliorare la qualità
del proprio lavoro».

Per Mezzelani, dunque, bi-
sogna pensare a una nuova As-
sociazione teatrale friulana.
«L’Atf che voglio deve osare,
deve esporsi, deve proporsi.
Non per dovere economico,
ma per fame d’esperienza. Per
alimentare la gioia della sco-
perta. Per condividere l’emo-
zione del momento creativo.
L’Atf che voglio deve porsi de-
gli obiettivi moderni e ambi-
ziosi. Deve ricordare la pro-
pria storia, ma guardare al fu-
turo. Deve essere preparata, di-
namica, pronta a dialogare
con tutti, senza complessi di
inferiorità o vuote arroganze.
Deve avere idee. Possiamo col-
laborare a progetti di terzi, ma
possiamo proporne anche
noi. Senza timori reverenziali.

Dobbiamo essere disponibili a
stringere alleanze che possano
aumentare la nostra forza con-
trattuale. Ma per fare questo,
dobbiamo ritrovare il nostro
spirito unitario, il nostro senso
di appartenenza. La solidarie-
tà e la partecipazione degli as-
sociati sono fondamentali: il
consiglio direttivo guida l'asso-
ciazione, ma sono gli associati
a determinare il percorso. No
a chi si svende, no a chi si isola,
no a chi crede di essere asso-
ciato solo per pretendere».

Infine il presidente ha con-
fermato l’undicesimo concor-
so per testi teatrali in lingua
friulana («Concors di tescj pal
teatri in lenghe furlane»), con-
corso a cadenza biennale,
mentre mandarà alle stampe
l'edizione dei testi premiati
nel 10˚ concorso. «È nei deside-
rata anche la produzione di
uno spettacolo Atf che veda
coinvolti tutti nostri gruppi, ol-
tre cinquanta, sulle tre provin-
ce di Gorizia, Pordenone e Udi-
ne».

Meno italiani
ma tanti stranieri
Aumentano gli arrivi, ma calano le notti in albergo
A incidere sul segno negativo le presenze dei connazionali

Arte e musica si incontrano
grazie al matrimonio fra pub-
blico e privato. Perché la Pa-
squetta udinese sale sul colle
più alto della città dove ad at-
tenderla ci sono una cinquan-
tina di musicisti, l’ingresso gra-
tuito ai Civici Musei e l’imman-
cabile pic nic del lunedì
dell’Angelo. Un’idea semplice
per promuovere la città e nello
stesso tempo per scoprirla: il
cuore del capoluogo offre mol-
to più di quello che si è abituati
a pensare.

Mecenati del progetto che
complessivamente costa 7.500
euro (mille sono quelli a carico
del Comune) sono la Cassa di
Risparmio del Friuli Venezia
Giulia, l’Ottica Maestrutti, la
Casa della Contadinanza e As-
siplus. Una joint venture che è
anche il banco di prova di un
nuovo approccio all’ammini-
strazione. L’evento, presenta-
to ieri nella Casa della Contadi-
nanza, rientra nel solco del
progetto La Scimmia Nuda
(che da fine novembre e anche
ieri sera, ogni lunedì anima il
colle del castello proponendo
un intenso viaggio musicale
nel miglior jazz nazionale e in-
ternazionale) ed è organizzato
dal Comune di Udine, Civici
Musei, l’associazione LiveAct
e l’associazione Progetto Musi-
ca. La direzione artistica
dell’evento è del musicista
Francesco Bertolini.

A Pasquetta la festa dell’arte
comincia alle 11, con il concer-
to d’apertura che colora il salo-
ne del Parlamento con un mix
di jazz e musica classica grazie
a Rudy Fantin e Antonio Pulia-
fito. Pianoforte e violoncello
danno il “la” alla serie di mini-
concerti diffusi in tutte le sale

del museo, serie arricchita an-
che dalle spiegazioni delle ope-
re da parte delle guide. Taglio
del nastro per il palco allestito
sul prato del piazzale attorno
alle 13, con la Nort east ska
jazz orchestra, giovanissimi
musicisti dell’associazione Ti-

me for Africa che reinterpreta-
no i classici del jazz in chiave
reggae o ska. Fino alle 18.30 si
alternano ai microfoni anche
gli artisti riuniti per l’edizione
pasquale della Scimmia nuda
e Pablo cafè.

Ma la scelta non ha davvero

fine. Perché alle 17 il salone del
Parlamento ospita Stefano Pi-
cotti e Giulio Chiandetti con
un repertorio classico modula-
to attraverso violino e chitarra.
Niente paura in caso di mal-
tempo: gli organizzatori han-
no già messo a punto un piano
“al coperto”, negli spazi della
Casa della Contadinanza.

«Ma non ce ne sarà biso-
gno», assicura Bertolini, in bar-
ba alle previsioni meteo. «Il ca-
stello è uno spazio aperto sulla
città e custode della memoria
di un territorio – sottolinea
l’assessore alla Cultura del Co-
mune di Udine, Federico Piro-
ne –, ha quindi le potenzialità
per divenire un polo attrattore
di Udine e del suo sviluppo ur-
bano. Con questa iniziativa of-
friamo un servizio in più a chi
deciderà di venire in città, gra-
zie a un appuntamento che re-
alizza una collaborazione frut-
tuosa tra arti visive e arti musi-
cali: gli spazi del percorso
espositivo divengono luoghi
di attività, da rimodellare e da
ricreare secondo le energie più
innovative. Abbiamo intrapre-
so questo indirizzo e intendia-
mo proseguirlo per il futuro co-
me linea di collaborazione con
le realtà culturali e stimolo alla
partecipazione: crediamo che
i musei non siano una realtà
statica, bensì indispensabile
alla comunità».

Sulla scorta del più famoso
British museum, anche il mu-
seo del castello inaugura un so-
lido trasparente per le offerte:
«L’ingresso a Pasquetta è gra-
tuito – ricorda il direttore dei
Civici Musei, Marco Biscione
–, ma non esistono iniziative a
costo zero. Se il progetto piace
ai visitatori possono premiar-
lo, ecco l’idea di fondo di un
nuovo modo di interpretare la
relazione fra i musei e la comu-
nità. Con questo tipo di attivi-
tà, inoltre, puntiamo a inter-
cettare una fascia d’età che
normalmente è poco presen-
te: i nostri visitatori sono in ge-
nere bambini o persone matu-
re, ora puntiamo alla fascia
centrale». Al lancio dell’inizia-
tiva ha partecipato anche il di-
rettore della sede udinese del-
la Cassa di Risparmio, Luca
Montù.

Michela Zanutto
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associazione teatrale friulana

Mezzelani: giusto assoggettarci alle regole di mercato
Appena confermato presidente dell’Atf, torna sul taglio dei fondi e lancia la nuova stagione della compagnia

Claudio Mezzelani

Torna «Pasqua in città. Udine
in fiore», la manifestazione or-
ganizzata dalla Flash srl, giunta
alle terza edizione, tutta dedica-
ta ai fiori, le piante e le uova pa-
squali. L’evento è in program-
ma da giovedì a lunedì, tra piaz-
za Libertà, via Cavour, piazzet-
ta del Lionello, via Savorgnana
e piazza San Giacomo. Trenta
gli espositori da tutta Italia; una
grande mostra mercato dove
sarà possibile ammirare piante
grasse, aromatiche, da frutto,
primizie regionali, ortensie, ge-
rani, viole. Grazie alla collabo-
razione con l'associazione Pro-
moflor, gli espositori saranno a
disposizione del pubblico per
consigli e informazioni su co-
me prendersi cura delle pro-
prie piante. Negli ultimi anni
l’attenzione per l’ambiente è
cresciuta ed è sempre più facile
realizzare un giardino in ogni
spazio, basti pensare ai giardini
pensili, quelli da interni o quel-
li sul tetto. Le piante non sono
solo belle esteticamente, ma so-
no anche un elemento vivo di

cui prendersi cura. Ecco per-
ché danno soddisfazione e ap-
passionano sempre più perso-
ne.

«La scorsa edizione di Pa-
squa in città – raccontano gli or-
ganizzatori della Flash – ha regi-
strato una grande affluenza di
pubblico. Il terrazzo o il giardi-
no fanno parte ormai di tutte le
case e Udine in Fiore è un’occa-

sione per aggiornarsi sulle ulti-
me tendenze, capire quali sono
le piante più adatte alle proprie
esigenze e imparare a coltivar-
le. I prezzi sono sicuramente al-
la portata di tutti e la festa si
svolge in un clima di sobrietà,
dato che la Pasqua è anche un
momento di riflessione».

Gli stand saranno aperti ogni
giorno dalle 9 alle 20 e per il
giorno di Pasqua e di Pasquetta
sono in programma golose sor-
prese per bambini e adulti, a
base di uova di cioccolato e co-
lomba. L’inaugurazione di «Pa-
squa in città. Udine in Fiore” è
prevista giovedì, alle 11, in piaz-
zetta del Lionello. Assieme agli
espositori di piante ci saranno
anche gli artigiani, con mobili,
anfore, vasi, cuscini e decora-
zioni. In più ci saranno anche
gli stand di artigianato: da quel-
lo fiorentino a quello sloveno,
con le casette e le mangiatoie
in legno per gli uccelli. Non
mancheranno anche prodotti
tipici austriaci e dalle altre re-
gioni italiane.

Alessandro Venanzi

Pasquetta nel segno
di arte e musica
e con qualsiasi tempo
Accordo fra pubblico e privati per una giornata speciale
Si esibiranno 50 musicisti e ingresso gratuito al museo

La presentazione dell’evento e, sotto, l’esibizione di un gruppo

mutilati del lavoro

Romeo Mattioli
eletto a Roma
■■ Il consiglio nazionale
dell’Anmil, riunito a Roma
nei giorni scorsi, all’Hotel
Sheraton, ha eletto
l’udinese Romeo Mattioli
nella giunta esecutiva
nazionale. Questo organo,
composto da otto membri,
oltre alla presidenza,è
deputato a gestire il
sodalizio sul territorio
nazionale. L’Associazione
nazionale mutilati ed
invalidi del lavoro (Anmil)
conta 365.000 soci di cui
12.000 nel Friuli Venezia
Giulia.

educandato uccellis

Al via la 5ª edizione
dell’Open Horizons
■■ Da ieri le porte
dell’educandato statale
“Collegio Uccellis” si sono
aperte a numerosi studenti
italiani, che metteranno in
campo le loro competenze
linguistiche. Prende il via,
infatti, la quinta edizione
dell’Open Horizons,
concorso giornalistico in
lingua straniera, che vedrà
impegnati studenti di
numerosi licei italiani nella
stesura di un “pezzo
giornalistico” in lingua
inglese. Sono chiamati in
campo anche i “classicisti”: i
concorrenti del Certamen
Europense, si cimenteranno
in una traduzione dal greco
o dal latino all’inglese.

la nostra famiglia

Domani pomeriggio
a Pasian di Prato
■■ Domani pomeriggio,
alle 14.15, nell’istituto in via
Cialdini 29, a Pasian di Prato,
sarà celebrata una messa in
occasione delle festività
pasquali. Un momento di
festa che vuole essere
anche anche l’occasione per
gli amici, i genitori, gli
operatori e i volontari e tutti
coloro che vorranno
partecipare per scambiarsi
gli auguri di buona Pasqua e
per stringersi attorno ai
bambini in trattamento e le
loro famiglie.

in breve

Il lavoro in bar e ristoranti:
Confcommercio “insegna” il
mestiere. Il corso di formazio-
ne unico in regione è in pro-
gramma nella sede dell’asso-
ciazione, il 6 maggio. È un me-
stiere, quello del gestore di
pubblici esercizi, che non sem-
pre vede in campo professioni-
sti all’altezza. Confcommercio
Udine lavora invece proprio
nella direzione di formare chi
ha la passione del bar e della ri-
storazione. Tanto più in tempi
di crisi quando ci può essere
l’illusione che si tratti di un’at-
tività semplice. Al contrario,
servono conoscenze e serietà
per poterla svolgere al meglio.
Con queste premesse Con-
fcommercio provinciale, attra-
verso il suo Cat, organizza un
corso, il primo con queste fina-
lità in Friuli Venezia Giulia. Ap-
puntamento alle 17 del 6 mag-
gio nella sede dell’associazio-
ne a Feletto Umberto (Tava-
gnacco). Per iscrizioni e infor-
mazioni telefonare a Terziaria
Cat Udine 0432 538747.

confcommercio

Corso speciale
per gestore
di esercizi pubblici

turismo

PASQUA IN CITTÀ

Udine in fiore torna in piazza
Da giovedì a lunedì la terza edizione della manifestazione

Un’immagine dell’anno scorso

‘‘
Assieme a
Turismo Fvg
stiamo

perfezionando
la realizzazione di un
portale in cui inserire
l’intera offerta della città,
camere comprese

IL TURISMO A UDINE

2013

DIFF.

2012

DIFF.%

ITALIANI

160.560

332.327

164.964

366.641

-4.404

-34.314

-2,67

-9,36

.

Arrivi

Presenze

Arrivi

Presenze

Arrivi

Presenze

Arrivi

Presenze

STRANIERI

130.899

256.437

120.128

255.340

10.771

1.097

8,97

0,43

TOTALE

291.459

588.764

285.092

621.981

6.367

-33.217

2,23

-5,34
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